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. Eccoci giunti alla;vigilia (li questa gran fe­
ata n^ziona l̂e che pi.ricordat una demijiaziqne 
qua^i prodigiosaipente caduta dinanzi air ajtti­
tpdine j sdegnosa 4'up popolo , e fuggente al­
l'avvicinarsi d'un uomo solo. 

Pochi giorni più memorabili registra .La sto­
ria di alcun popolo ~ raro volte si vide l'.en­
tusi«ismo per un sentimento politico jranvutarsi 
in febbre, e impossessarsi di tutto un paese­
vuotare una intera popolazione di ,500, nula 
anime nelle vie, e spingere la gioja sino al 
delirio. Garibaldi ' portava con se le speranze 
tji una patria grande , forte, gloriosa — egli 

! rappresentavano inbltiplicaroiid gli1 érìrori , 'e 
sconobbero tó véra miSàiòn<i «he aVetaho — 
iitori quella di fari trioldfftre/tìn sìàtéma/ili im­
\ porre un'i «gomonià — inà^uèUfii ><Ii ftirè rittìr 
Jlifcì 7^ In mèzzo a tuttòéciò^ v'tera ò^i rcòprivii 
iil paese perchè non'»fòsse veduto , *' éi'a ehi 
lo rappresentala diverso dal fatto, v'era ckiM 
piaceva à proclatnatio ingovernabile. —I^a ciò 
il poco bene, il molto male. — Da ciò rindu­
gio^ che. le grandi istituzioni nazionali > e i 
vantaggi reali dell'unione di quasi tùèta la pà­
tria, si* ti­aiducessero ih un'fatto, e che gli in­
teiressi prendessero il posto delle idee. 

Tutte queste sono verità registrate—ma chi, 
mentitore e perverso, ne traesse la consegùeit­
xa che questo paese non ama, non vuole piii 
l'unità* non à che a riguardare da più giorni 

rrosxRA 
Parigli sdtetoibrè 

i 
Non rho bisogno m Aim «he il.dispaccio delia', 

t'onc Rìcasoli è ravvenimcnto del giorno. È cptH, 
sideraio; gcneralmento come un, fatto, (Jella più alta 
importanza, e,còme tale io giudicherete anche voi. 

Ciò che v'itnpoiita î ĉ nosqere;, e­ĉ ò ',clie:avete; 
diritto di pretendere dal vostro, eorrisponelente,si■', 
ò t|i sapere T effètto che codiesto docuraento.ha 
prodotto a Parigi > 'e Tinterpretay­ionc di cui h 
stato aggetto. ^ ( 

SI convenne essere*' «tato molt­d giusto ec(:op,t­'­
portico che il gabinetto di. Torino si, sia incairwj 
calo di presentare,.'̂ otto il loro vero aspetto, iAi* 
sordini che travaglino le Provincie meridional^ e, 

le nostre vie, non a che.­a fissare gli occhi su c ] i e SOìm u n ostacolo aj!a empietà soluzione dcìle; 
ifficoltiY «he .ritardano runifìca îona ttitaiia;.­

portava io sterminio ai nemici di questa pa­
tria — con lui rinasceva la fiducia del bene, 
tf all'orzava la coscienza dell1 avvenire. 

Garibaldi a Napoli personificava T Italia, e 
questa grande città senti allora un fremito ir­
resistibile che all' aspetto dell' Eroe si tradu­
ceva in un grido unanime e frenetico « viva 
l'Italia UNA.— IXA — UNA vogliamo l'Italia. » 

Quel grido di tutto un popolo fu allora un 
manifesto politico, fu il programma assunto da 
tutta la nazione, convalidato dal rispetto del­
TRuropa liberale, passato oggi nel dominio dei 
fatti, e contro il quale nessuno oserebbe al­
zarsi senza che la nazione intera non sorges­
se a difenderlo. 

Lord Palmerston, rispondendo nelle Camere 
inglesi ad uno degli avversar] deir Unità Ita­
liana, non volle opporre altra prova in nostro 
favore, se non quella dell'ingresso di Garibal­
di in Napoli. 

Dìiìatti nulla ò più eloquente dell' entusia­
smo universale che accolse qui, or fa un an­
no, l'uemo prodigioso di Marsala, di Galatafi­
mi, di Palermo, del Volturno. La gioja si tra­
ducevà in lagrime, e tutto questo popolo gri­
llava: Garibaldi! Italia! e piangeva. 

Quanto entusiasmo , quanta abnegazione , 
quanti sacrificii non coprivano quelle parole ! 

Un anno ò passato ! . . . un anno nel qua­
le — che giova nasconderlo ? — una parte di 
queirentusiasmo fu scossa, un anno nel quale 
i sacrifici che si sono richiesti parvero talvolta 
tjuri i — li governo della dittatura scomparve 
come un ombra —il governo italiano sorse, e 
camminò senza conoscere il terreno—sovente 
inciampò , più ­spasso gli uomini che qui lo 

questo, jp^polo : che si apparecchia» celebrare 
L'anniversario della sua uhione al resto deTFI­
(alia. —Lo abbiamo detto l'altro jeri, e lo ri­
petiamo. — Trascorrendo Napoli comprendete 
dai volti, dall'assieme che questo paese è nel­
l'aspettativa d'una gran festa nazionale! Avete 
come la prescienza di questo fatto anche in­
dipendentemente dagli apparecchi materiali che 
vi colpiscono. 

Non diremo che una soia parola, ed è una 
verità: — La festa è già cominciata da tre 
giorni ! 

Ecco un nuovo manifesto all' Europa rea­
zionaria, ecco una prova nuova ai gazzettieri 
austriaci ! • 

La festa di domani dirà ancora ad amici è 
nemici, che se gli errori del Governo hanno 
potuto talvolta scontentare le provincie meri­
dionali, queste popolazioni sono ben lungi 
dall' elevare un dissenso famigliare, domestico, 
alle proporzioni di un dissidio pericoloso. 

Napoli vuole l'Italia una, quanto la vogliono 
Torino, Milano, Firenze; e tutte le ingiurie; 
e le calunnie degli austriaci e dei reazionari 
divengono risibili conati dinnanzi alle mani­
festazioni colossali di questo popolo. 

Domani dev' essere un giorno di gioja fran­
ca e aperta, un giorno nei quale i nemici 
dell'Italia leggano una seconda volta la loro 
condanna. È in questo pensiero che noi rac­
comandiamo al nostro popolo la calma degna 
di noi, e dell'Italia.—Domani sarà il vero 
anniversario dell' ingresso di Garibaldi fi Na­
poli, e nessuno oserà turbarlo. I partiti na­
zionali sanno ciò che devono a loro stessi, e 
alla patria comune ­­■ Tutti grideremo uniti, 
come l'anno passato: Viva Y Italia una, viva 
Garibaldi — Chi non può avere questo grido in 
bocca comprenderà ehe tutto il paese è contro 
di lui, e non oserà turbare la nostra festa. 

ambagi il 

altre diffic 
Non è però questo,̂ del. resto , il lato pia grave ; 
e significante del dispaccio. 

Esso affronta direttamente e senza 
punto delicato della questione, vale a. dire _?: la 
complicità della cotte di Roma nel brigantaggio 
delle provincie.napoletane, .v (j 

Codesta accusa non era stata fino ad or^tor­
iTiuUitti che in alcune cornspoiidtìììzc particolari ,* 
pubblicate dai gionylij/pra lo ò in uh dimenio1 

ulliciale ; ora ò messa innanzi all' Euroffet intera 
con un linguaggio che esige una immediata coii­
futdzkme o'una smentita. 

Non so, ma credo clic sarete rimasti colmiti 
anche voi dal tono con cui il barone Kica&olj tratta; 
la questione , e da. ciò ch'io oserei ' «mpmare )a 
biolenza del suo' linguaggio. "' 

Si osserva ehe tale linguaggio si discosta mollo 
dalle forino diplomatiche, e. per essere adottato 
dair.organo dal­ gabinetto di, Torino: bisogna am­
mettere un* anteriore, intelljgqnza coi ; gabinetto 
delle Tuilerìcs, o che la voglia di romperla allatto 
colla politica imperiale.' ' \ . 

La prima di queste due ipotesi mi pare la pur 
fondata , e credo che il linguaggio dei giornali 
jjemi­oflìciali non distrugga le mie congetture, 

Al contrario senza formulare un elogio ben chia­
ro , i giornali che passano come interpreti del. 
pensiero del governo , analizzano la nota in un 
senso d'approvazione; ciò che non accadrebbe ^er­
tamente ove il barone Ricasoli avesse preso sopra 
di sé solo di tor di mezzo, un governo verso cui 
la Francia ha , fino ad oggi, usati i più grandi 
riguardi, e da cui essa ha, senza irritarsi , tol­» 
lerati gli atti più violenti d'ingratitudine, 

La comparsa di codesta nota è dunque consi­i 
derata come il segnale di guerra •entro la S. Se­
de, segnale che non poteva partire d'aitnv parie, 

tche dal gabinetto più direttamente interessato a . 
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P* 

e diLavalètté fu 
titolo d'amL ; , , 
dinario. È ccrtórcìie il Ma 
nominato. 

Importa di ben conoscere e. di ben caratteriz­
zare codesto diplomatica 'per farsi un'idea jleirin­: 
dirizzo che prenderanno i rapporti diplomatici con 
Roma, sotto la sua direzione. 

Il Marchese di Lavalette è prima d'ogni cosa 
uomo del Governo, fa quanto gli viene ordinato 
di fare, e lo fa con perseveranza e fermezza. È 
capace di spingqpre'l'esattezza fino alla conte*1. 

Non è 1'homo delle buone relazioni, b. Y nomo 
delle relazioni tese, e sembra destinato a rappresen­
tare la Francia presso Governi deboli , .e presso 
quelli stati che stanno per dissolversi. Egli la rap­
presentava or s<te due mesi praiso il capo morente 
dell'Islamismo, ora la rappresenterà presso il capo 
morente del Cattolicismo. 

Le opinioni e le tendenze' politiche del signor 
di '"Lavalette' sono meno scolpite , per così dire , 
di fjiielle di Benedetti, che h italiamssimo, ma s'in­
gannerebbe , a partito chi credesse il signor di La­
valette un retrogrado. Egli è d'accordo con Be­
nedetti 3 e cìò^bà&ta a darvi un'idea della parte 
che vq a rappresentare a lloma. 

D* altronde bisogna notare una cosa , che ove 
fosse stata intenzione del Governo di voler conti­
nuare a Roma la politica seguita sino ad oggi, vi 
avrebbe lasciato il Duca di Grammont. Col nuovo 
indirizzo che vanno a prender le coso la presenza 
del Duca di Grammont non era che un ostacolo 
di più ; (acca d'uopo, per lo gravi misure che 
saranno adottate, un uomo il cui attaccamento 
al Governo , e la cni devozione alla famiglia ed 
alla dinastìa imperiale t'ossero provate. Il signor 
di Lavalette è quest' uomo, e la scelta Catta del 
medesimo non lascia in me nessun dubbio intorno 
agli avvenimenti che stanno per compiersi. 

tpefidiìpìa; è vedrà qMrffloa^parlato, e con^stés­
*lsa Mma, mt lo'­ffiHvjftiDw * .ninno dm mtó 

. ^^.aidoverf, c o # uomplfop iato; pome uomo mbbhc^f 
cem r come cittaaintf. w r 

" M # a ^ i m ù $ t un ica to il noto xappor­
to, Bfrèhrtic* radisi! tóMalc inchiesta.— ■Attcn­
d è r o ^ i ^ t o ;""" _ 
à equiììòci, tutto il contenuto. 

Mi cteda con sentimenti di vera stima 
& 

acessi lormalc inchiesta. 
mMi'Mio, e ne eon< conosco, sen­

AWEgregio Direttore 
del Giornale il Pungolo 

Suo Obbl.0 

GIACOMO TOFANO 

Napoli 3 settembre 186L 
Si» o' Procurator Generale , 

li sig. Giacomo Tofano e' indirizza la se­
guente lettera che accompagna la sua relazio­
ne alla procura di Stato sui processi politici 
esistenti presso di lui. Conscii noi che fra i 
doveri più grati della libera stampa v'è quello 
di offrire a chi è accusato il modo di seol­
parsi al cespetto della pubblica opinione, ci 
affrettiamo di publicare, conia lettera, la re­
lazione diretta al sig. «tv. TJrombetta, procu­
ratore Generale presso la G. Corte criminale 
di Napoli. 

r 

Pregiatissimo dg. Direttore, 
Gradisca i miei ringraziamenti per la cortesia 

di aver riportatola mia lettera il mattino stesso 
che 'la scrissi. 

Reso ardito delia di lei bontà, la pregherei di 
riportare nel suo pregevole giornale la relazione, 
che le soccarto, da me diretta ieri a questo ì?ig. 
Procurator 

E naturalissimo che ora o si pensi dì me , o 
si parli sul mio conto, e per quanto si voglia es­
sere ragionatori ed anche generosi, • *> naturalissi­
mo1 che si dica di'me più male che bene—Quin­
di credo utile rendere di ragione pubblica la sud­
detta relazione. Non la commento — 1 giusti, gli 
indifferenti, i non pieghevoli alla maldicenza sa­
pranno giudicarla. 

lo scrivo con calma e parlo con calma agli a­
mici che ora più che mai mi circondano , e che 
non sdegnarono di stringermi la mano. Ma code­
sta calma h a detrimento delle mie forze fisiche, 
ed è pur troppo vtjj) che la costanza nel soffrire 
è l'arte di mapcherarc i prnprii allctti. 

Hi onori Ella, Sig. Direttole , delia stessa fi­

Do riscontro al suo ufficio di ieri , giuntomi 
stamane , col quale mi dice che per disposizione 
del Dicastero di Grazia e Giustizia rimettessi al­
Vistmte all'Uffizio di Procura il processo a cari­
co tra gli altri del duca di Caianiello. 

Ella non dovrebbe ignorare che io seppi la im­
meritata mia disgrazia alle G p. m. di mercoledì 
della trascorsa s,ettim(ipa. Nel susseguente giove­
dì, giorno feriale, benché oppresso di spirito, di­» 
scasi dalla casina per dar ordine alle processine 
che io istruiva, ed inviarle ordinate alla G. Corte. 

Venerdì mattina diressi una lettera all'onorevole 
signor Presidente Cannavina, pregandolo di nomi­
nar subito , per non metter tempo in mezzo al 
corso della giustizia, il commissario dei due pro­
cessi politici , quello cioè a carico del duca di 
Caianiello, e quello a carico di mons. Cenatiem­
po; e pregava il novello commissario di favorirmi 
in casa per prendersi la consegna delle processu­
rc, ed avere da me quelle dilucidazioni pur trop­
po necessarie , che io gli avrei comunicato come 
istruttore del processo. Nel susseguente sabato 
insistetti su di eia, ed altrettanto feci ieri per 
mezzo del vice­caneollierc Ginnari che mandar a 
bella posta in G. Corte. 

.feri stesso , e senza sua richiesta, avendo po­
sto in ordine la proecssura di Cenatiempo, assai 
più interessante di quella del Caianiello , e che 
per mole materiale k di molto inferiore a questa, 
mi resi sollecito di farla a lei tenere, per mezzo 
del cancelliere De Paolis. 

Vegga dunque che non é mancato da me se la 
pressura di Caianiello , che 
fretta termino di ordinare, non sia stata inviata a 
cotesta G. Corte , come io ora consegnandola al 
cancelliere De Paolis. 

Ma ciò sia per non delio : eleviamoci al bene 
della giustizia, ed alla utilità della patria comu­
ne ; e quindi sento 1* obbligo di darle talune hi­
lucidazioni nella istruzione Caianiello. 

1° Troverà delle requisitorie di libertà per ta­
luni Ira i catturati o qui dalla questura, o altro­
ve dagli istruttori, e troverà che taluni di essi, 
anello senza favorevole requisitoria, avrebbero po­
tuto essere'csearcerati, assoggettandoli ad un mo­
do di custodia esteriore, lo non lo avea fa feto si­
nora, e perche voleva un poco più approfondire 
nftlla istruzione, e perché eravamo circondati dal 
brigantaggio assoldato dalla reazione borbonica 
La precedenza consigliava la determinazione cui 
mi attenni. 

2° Troverà la procedura n carico del noto Mi­
rabelli Centurione, nella quale , a mia proposta , 
la G. Corte non fece diritto ad una requisitoria 
di libertà, e fui indotto alla proposta, e dalla stes­
sa misura di precedenza, e dalla trista celebrità 
del Mirabelli, che si permise ritornare dall'este­
ro a Napoli sul finire di marzo , epoca precisa 
della cospirazione Caianiello. 

3° Troverà processo che riguarda il principe 
di Ottaiano , e sul quale avrei dovuto proporre 
una dichiarazione d'innocenza. Noi feci 'perchè 
voleva approfondire sulla materia vieppiù pel 
processo giuntomi da Salerno ed istruito a Sarno, 

■a carico dei quattro soldati bjrbonwi Alfonso A­
ma$9» Domenico Esposito, ;M|pllg Manna , e Gu­

'\$t$o­ Crescenzo, nella q^fl pj||(BSsura si no­
lijiji T Ottaiano; e benché M pjrpsieguo d'istru­

^lotvo'^a me fatto a Salernflf/si faccia quasi ma­
nifesto che vi fu, se non altro, errore, e quindi 
avrei potuto anche proporre la liberazione dei detti 
quattro indiziati, io noi feci per l'addotta ragio­
no: ed era deciso di recarmi sopra luogo a Sar­
no per esaurire tutte le indagini. 

i . Troverà la processura a carico di Cario Do 
Gennaro e Pasquale D' Angelo per una sorpresa 
di 67 rotola di polvere e di tre rotola di capsu­
le. Con il prosieguo d'istruzione da me fatto a 
Salerno, smentii il discarico che i prevenuti met­
tevano in campo, e non debbo tacerle che io fai 
convinto che detti generi sorpresi servivano per 
la reazione, E però non essendoci che una sem­
plice sorpresa , e non essendomi riuscito ancora 
di sentire il vero dai labbri dei prevenuti , o di 
avere altro elemento di loro reità , nella lusinga 
di raggiungerlo , non mi permisi di proporre la 
liberazione dei due prevenuti. 

Troverà la proecssura a carico di Antonio 
Apice ed altri, giunta dopo replicate mie inchie­
ste dalla Provìncia di Benevento, e passata a me 
con di Lei requisitoria il giorno 9 del caduto a­
gosto. Quella processura è interessante sol perchè 
vi si nomina Caianiello. 

0. Troverà al Ibi. 3i del 1° voi. d'istruzione 

5. 

atamano di gran 

da me accapata a carico del Caianiello , un rap­
porto del 27 aprile di questo Dicastero doirinter­
no e Polizia dal quale rilevasi che pei fatti rea­" 
zionarii di Calvi e luoghi circonvicini nei primi 
giorni di aprile, veniva nominato il Caianielio — 
Ed io ho ripetutamente insistito perchè quella pro­
cessura o almeno le copie legali degli atti che 
indiziavano il Caianiello mi venissero rimessi, dopo 
la decisione del 3 maggio di questa G. Corte , 
colla quale avocava a se tutte le istruzioni che 
avessero nesso col detto reato , tanto più che il 
Caianiello possiede la maggior parte della sua for­
tuna in quei siti, e si reca spessissimo a Teano 
ove passa anche i mesi di villeggiatura — Ma lino 
al momento quella processura non mi è stata in­
viata, nò la G. Corte di S. Maria di Capua lui 
emesso decisione iti corrispondenza di quella del 
3 maggio pronunziata da questa G, Corte. Quindi 
non avendo io poteri per istruire in quella pro­
vincia, non poteva far altro che insistere ; e con 
mio rapporto a questo Dicastero di G. e G. que­
ste cose diceva, aggiungendo che la importanza 
di quella istruzione , il Mandamento ove si acca­
pava, T influenza del Caianiello e l'inqualificabile 
ritardo , ingeneravano in me il sospetto che in 
quella processura si avesse potuto usar delle arti 
per occultare il vero. 

7. Scorgerà da molte antecedenti decisioni di 
questa G. Corte che già taluni dei processi della 
provincia di Salerno, dopo che io io istruii sopra 
luogo, sono stati restituiti alla competenza di quel­
la G. ('orto, non essendo in essi indizio alcuno a 
carico del Caianiello , o che indicasse il nesso 
colla nota cospirazione — Lo stesso feci per un 
processo inviato dalla G. Corte di Trani, e lo 
stesso si dovrà fare per altro processo inviato dalla 
G. Corte stessa e per un processo rimesso dalla 
G. Corte di Avellino; csul quale da parecchi gior­
ni vi è requisitoria di escarcerazioue con un modo 
esteriore di custodia, da me non proposto, per le 
ragioni di prudenza dette di sopra, atteso il bri­
gantaggio; e perchè se approfondendo la istru­
zione non avessi trovato nesso colla cospirazione 
Caianiello, cessando la ragione della competenza 
di questa G. Corte, avrei proposto rimandare il 
processo alla G. Corte di Avellino. 

8. Scorgerà che sulla processura Caianiello e 
sulle altre (die vi si aggiunsero, io proposi la li­
berazione di moltissimi, tuffi miseri, meno uno o 
due della Provincia di Siderno, contro i quali non 
vi erano indizi sufficienti per ritenerli in carcere, 
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e comunque liberati rimasero sempre sottoposli'allguale­'a quello di Milano, e cosi via via. 
y p ^ ^ i ' » * * f * - ^ ^ ' i t i r l 1 * * ^ ^ i ^ ^ m * f y ^ ^ - U n * < f * ■<■ ^ I ^ I '■fr**f 

giudizio con un modo dì custodia esteriore. Per 
uno soltanto, cioè pel vSacerdote Gargiulo, io pro­
posi la dichiarazione d'innocenza, per tradurre in 
giudizio, come calunniatore, Alfonso ITAurìa. 

0. Scorgerà infine che. disbrigato dalle p'roccs­
surc delle province, e giuntami la processura in­
teressante dì S. Maria di Capua, rimanevami poco 
altro a fare per completare la istruzione' Caianiel­
lo; e già ini trovava di avere spedito le cedole 
per sentir sabato scorso dei tesUmonii, ed avea 
fatto chiamare per Giovedì mattina della caduta 
settimana idonei periti per la traduzione dal fran­
cese dì pochi documenti. In modo che separando 
la processura Caianiello , di unita a quelle alla 
stessa annesse, dalle processurc sia di altre pro­
vince, sia dei Mandamenti della provincia di Na­
poli, io al più tardi alla metà di questo mese 
avrei passato nella procura il processo Caianiello, 
purché, il ripeto, mi fosse giunto il procosso ri­
peMamentc da me richiesto dalla provincia . di 
Terra di Lavoro. Nò mi faceva ostacolo al disbri­
go l'istruzione pel discarico del Caianiello , ricco 
di moltissimi e ragguardevoli testimoni!, e taluni 
domiciliati in luoghi lontanissimi; perocché ai sen­
si dell'art. 100 delle nostre leggi di procedura;, 
essendo facoltativo nelttstruttorc'di versare sul­
1' interrogatorio, io avrei sentito soltanto, e sono 
la massima parte, i teslimonii dì .Napoli, e dei 
luoghi vicini. 

10. Vedrà benanche che per. la processura a 
carico di Mons. Cenatiempo, su valevoli indizi!, 
spedii nella mia qualità d'istruttore 10 mandati 
di deposito,, e taluni di essi furono eseguiti, oltre 
quelli che rinnovai e che erano stati spediti dalla 
Questura. Ma so questa processura 6 interessante 

giorni 

perocché i colpevoli organizzavano e pagavano il 
brigantaggio, e vi sono prove positive dell' altrui 
reità, benché taluni dei carcerati non ne siavi 
colpiti, quella poi del comitato cosi detto Galizia 
non ha la stessa importanza né lo stesso treno di 
prove : e però opinavo che' taluno dei carcerati, 
dopo che avrei istruito sul loro interrogatorio, a­
vrebbero dovuto esser liberali. Ed avendo nei 

della scorsa settimana, istruito siili1 inter­
rogatorio dì Ferdinando d' Acicrno sergente della 
Guardia Nazionale, pei fatti deposti e'"troppo lo­
devoli di tutti i suoi superiori, mi era determi­
nato di proporre.la di lui liberazione, e lo avrei 
già fatto, senza quello che mi è avvenuto, ed al 
che non era nò poteva essere preparato. 

11. Son pronto a dare al novello commissario 
delle cause tutte le altro dilucidaziom che po­
trebbero essergli utili; e son pronto di dar conto 
a chiunque della giustizia,, energia e prudenza 
del mio operato, come istruttore nei processi po­
litici. 

Mi creda invariabilmente 

Ci si riferisce che al dicastero della guer­
ra siasi deciso che tutti gli ufficiali garibaldini 
i quali subiranno Tesarne con buon successo 
verranno incorporati, mantenuto il grado, nel­
l'esercito regolare, salvo a rinviar gli altri col­
la liquidazione dello stipendio che ò loro do­
vuto. Oltre il buon esito degli, esami, gli uf­
ficiali garibaldini dovranno avere antecedenti 
irriprovevoli e aver data buona prova di se 
stessi in campo. 

Il Diritto publica una petizione che dice 
compilata da alcune brave signore milanesi da 
presentarsi al Parlamento al primo riaprirsi 
della Sessione. Esse, a nome ili tutte le don­
ne italiane , chiedono , che una pensione ad 
ogni 'superfcite dei mille, ed alle famiglie dei 
morti, sia dalla nazione statuita a ricordo del­
la loro gloria, ed attestato della nazionale ri­
conoscenza. 

In pochi giorni, aggiunge il' Diritto, alcune 
migliaja di dorine avvalorarono col loro nome 
la patriottica petizione. , 

— Si scrive da Venezia alla Presse di Vienna: 
« Da parecchi giorni il segretario della le­

gazione inglese che fu messo in evidenza dalla 
sua missione a Pesth , il signor Alessandro 
Graham Dunlop, trovasi a Venezia, ove è trat­
tato dappertutto con molta distinzione. Il si­
gnor Graham Dunlop e quasi sempre nella so­
cietà del signor Perry , console generale in­
glese a Venezia, e se ne conchiudo che il pri­
mo ha ricevuta per questa.città una missione 
analoga a quella che l'aveva condotto a Pesth. 
Il signor Perry è conosciuto per le sue arden­
tissime simpatie per la causa italiana. Se dun­
que il signor Dunlop vede le cose con le lenti 
del console generale inglese, le relazioni che 
egli farà ai suo governo sulla disposizione de­
gli animi nei regno lombardo­veneto non sa­
rai! certo favorevoli al governo­austriaco ». 

der tolto ai suo foglio il permesso della veiv­

legittimi deside­

Firmato Gincorno 
ì o [ano, 

Copia conforme all' originale. i ^ 

tì 

GIACOMO TOFANO. 
Al .signor Gar, Tromhelìa 

Provurulor Gen. della fi'. 0, Grmiwalc 
dì NAPOLI. 

NOTIZIE ESTESIE 
Scrivono da Parigi all' Opinione : 
il signor Benedetti ha, a 11 er masi, fatto cono­

scere al gabinetto di Torino che non ostante 
le simpatie delf imperatore per V Italia e mal­
grado la parte presa dalla reazione europea 
negli avvenimenti dell' Italia meridionale, alte 
considerazioni che traggono la loro origine 
dalle relazioni con alcune grandi potenze non 
gli permettono di secondare i 
ri degli italiani, se prima non sia completa­
mente pacificato il mezzogiorno colle soie ar­
mi dell' Italia. 

Il: vostro governo, voi già lo saprete meglio 
di me, ha acceUatò le condizioni imposte dalla 
Francia, ed ecco la ragione delle ultime spe­
dizioni di truppe neir Italia meridionale. Si 
vuole die Gialdini, il quale ha già tanto fatto 
colle truppe che stanno in questo momento 
sotto i suoi ordini, possa spiegare tale un ap­
parato di forze da prevenire persino ogni ten­
tativo., di resistenza. 

.O»ando si.sia ottenuto la scopo, e ­proba­; 

dita per le strade. Il signor Delamarre per 
riparare al temuto colpo affidò segretamente 
(a direzione del giornale al signor Laguerron­
nière ostensibilmente rappresentato dal signor 
De la .Politene ; ma ciò non varrà a fargli re­
cuperare le buone grazie governative. Il sig, 
Laguerronière non ò più addetto al ministero, 
e quelle persone che sottentrarono al posto 
dal medesimo occupato gli sono apertamente 
ostili. Costoro veggono di mal occhio un fo­
glio divenuto organo ufficiale del predecessore 
loro, che, grazie alle antiche sue relazioni, af­
fetta di emanciparsi dalla tutela ministeriale 
cui soggiacciono tutti gli altri fogli dell'impero. 

La Preftse dì Vienna annuncia che il ge­
nerale Bencdek, che si era recato alle acque 
di Marienbad, è di ritorno a Venezia e noir 
può tardare a ripartire per Vienna dove ri­
prenderà il comando dell' armata d' Italia. 

— Il comitato di Pesth ha deciso di aderi­
re alla.protesta della Dieta d'Ungheria contro 
la dissoluzione. La Gazzetta di Vienna vede 
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in questo fatto un abuso di potere, un atten­
tato ai diritti dei re d'Ungheria e fa istanza* 
per una istruzione contro gli autori della pro­
posta e la dissoluzione del comitato. 

— Sulla scoperta di biglietti di Kossuth a 
Costantinopoli, scrivono al Magijar Orssay : 

Un colonnello turco che protendeva dì es­
sere ungherese d'origine si presentò alla do­
gana di Costantinopoii e reclamò una cassetta 
che era là da 32 giorni, e contenente cognac, 
a quanto pareva. Secondo la lettera di chi l'a­
veva spedita doveva essere là da più giorni. 

L'impiegato delle dogane consegnò subito la 
cassa clic si trovava là da 32 giorni, ed il co­
lonnello si disponeva ad allontanarsi, quando 
un. altro impiegato sollevò la cassa, e avendo­
la trovata molto leggiera si pose ad esaminar­
la più da vicino. Egli non tardò a convincersi 
che la cassa, a doppio fondo, conteneva 350,000 
borse di. piastre (circa 20 milioni di fiorini) 
in bigliottti Kossuth; la cassa fu subito seque­
strata e mandata alla Sublime Porta. Trascor­
sero otto giorni e non si sentì più parlare di 
questo sequestro, che aveva prodotto una gran­
ile impressione; probabilmente 1' affare 
iriusterà sotto mano, 

si ai 

NOTIZIE ITALJAHE 
II 

sigi i;i 
sig, 

al 
(rueroult ÓQIY Opinion Nat io naie con­
governo italiano di trasferire provvi­

soriamente la sua sede a Napoli, Manco male, 
che ìe utopie e i sogni del Pungolo sono di­
visi da uno dei primi pubblicisti francesi e 
da uno dei primi organi della democrazia, de­
votissimo alla causa italiana. 

Leggiamo nclP Espero quanto segue : 
Dicesi che rindennità per ispese di rappre­

sentanza accordata ai capi­provincia sarà di­
minuita per quelle vii secondo ordine ed au­
mentata invece per alcune primarie eillà del 
regno. Così, ad esempio, il governatore di Na­
poli avrebbe un assegno di 120 mila lire; quel­
lo di Genova sarebbe portato ad un grado e­

bilmento ad otienerio basteramiu due . o tre 
settimane, la Francia potrà rispondere come 
si conviene alle ipocrite rimostranze di certo 
potenze e rivolgersi per V ultima volta ancora 
alla ragiono del pontefice, che si è lasciato 
condurre fino suir orlo del precipìzio da per­
fidi consiglieri. 

L' Espero ha parimenti da Parigi : 
Ho già avuto occasione di accennarvi ad 

una specie di rottura accaduta tra il 
del sig. Delamarre, la Patrie, ed il 
imperiale rappresentato dal ministro dell' in­
terno. La lotta impegnatasi tra il proprietario 
di quel giornale e il signor Haussmanu, pre­
fetto della Senna, e qualche altro peccatuzzo 
fecero non solo cadere tu dM':ivore il sigunr 
Delamarre, ma lo esposero al pericolo di ve­ ' eessa 

OEO^aOA INTERNA. 

Un decreto dei IO ■ gennaio corrente anno 
portava riparazione a una delle più nefande 
ingiustizie del governo borbònico, ordinando 
che fossero ristabiliti nei loro gradi e­consi­
derati come se avessero continuato in servizio 
[ diritti d' anzianità ) i militari di qualunque. 
grado privati d1 impiego per causa meramente 
politica. 

Il rcal decreto fu convertito in legge , giu­
sta le attribuzioni costituzionali, colla sanzio­
ne delle due Camere. 

Onesta legge avendo fra gli altri di mira, in 
morlo particolare, quei bravi patriotti che nel 
1820 perdettero i loro gradi nella .milizia por 
aver difese la libertà pubbliche, voleva, a ri 

foglio 
governo 

guardo di costoro particolarmente , avere im­
mediata esecuzione trattandosi di persone già 
entrate in veechiaja. ... 

O­li interessati in questa misura di ripara­
zione hanno tosto inviati, nel tempo prefisso, 
i documenti comprovanti le loro ragioni, eie 
istanze cosi corredate e disaminate prima da 
una giunta istituitasi qui in Napoli, si trovano 
al ministero della guerra di Torino e già da 
parecchi mesi. — Noi facciamo presente al go­
verno questo scandaloso ritardo, allineile il 
nuovo ministro della guerra voglia tosto farlo 
cessare, avutofunehc riguardo all' art. 6 della 
citala legge, il quale stabilisce (die il sussidio 

dai dì in cui omnincrrà la pensiono : 
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ciò che pei militari del 1820 vuol dire che 
otto mesi dopo la pubblicazione della legge 
essi passeranno al rnezzo­soldo. • ­

IL PUNGOLO 
mmwimBmx8*tM.MmMiiiw\'m 
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Riceviamo lettera da Atri', in data del' 2 > la 
quale ci annunzia che grazie all'infaticabile zelo 
spiegato dalle guardie nazionali e dalle truppe i­
taliànc, il brigantaggio su quel di Teramo è pres­
sò che interamente distrutto— Tra le guardie 
n'azionali dia "si son fatte distinguere per patriot­
tismo, disciplina e coraggio, merita di essere arn 
noverala quella di Àtri, la quale nello suo escur­
sione nei paesi circostanti è riuscita ad arrestare 
molti briganti e sbandati , ed a ricuperare una 
grandissima quantità, d' armi — La lettera chiude 
facendo voti e pregandoci. d'insistere fortemente 
presso questo governo,, perchè gli sbandati, rac­
colti in gran numero a Pescara, sieno prorUanicn­
1,6 imbarcati per. 1*"Alla Italia­ Essi, per la mag­
gi qr parte, sì sono'presentati spontaneamente ed 
ora sono ssiuslamente dolenti di essere tenuti in 
prigione. Raccomandianio quindi al' governo che 
provvegga al più presto. 
­ ­~ Ieri al giorno al punto detto Macchia Ta­
vola in p̂rovincia di Cosenza veniva aggredita la 
diligenza postale. 
. ~~ Ci giunge notizia che nel dì 3 volgente mese 
presso il confine di GueUi i gendarmi' pontificii 
tiravano.;,su divina pattuglia di bersaglieri, ucci­
dendone/.duej, 

Altre notizie .che. ci pervengono dalla pro­
vincia di Terra di lavoro accennano a piccole co­
mitive le quali seom^ano ora,ih questo ora in 
quell'altro tenimento, âggredendo" qualche casa e 
derubando i. pas&é'ggitóV Nulla.di grave quindi e 
sembra che le grosse/;conntivo che infestavano 
quella provincia nei ­gJornuandati sieusi discioltc 
dietro le­ dure, leiionî rifièvute* r 

neranno un inno espressamente composto per tale 
solennità dal signor Felice Barilla, e posto in mu­
sica dalcav.' Mercadantn. Il corteggio, che verrà 
composto di tutte le sezioni degli operai coi ri­
spettivi Presidenti, o chiuso da altra Musica Na­
zionale e dai Collegi invitati à farne parte , mo­
vendo .dalla Villa percorrerà i luoghi seguenti 
Qhiatamonc, S. Lucia, Largo dì Palazzo, Teatro 
S. Carlo, Largo del Castello, Fontana Medina, 
Monteoliveto, palazzo d'Angri, Via Toledo, Ghiaia, 
Gròttono di Palazzo ed Egiziaca a Pizzófalcone si­ J vestita a 
no al Palazzo num. 35 sede della Società, ove lo 
stendardo rimarrà depositato. 

La sera vi sarà generale illuminazione per la 
Città, ed il movimento che già precorre la esul­
tanza de* cittadini è argomento pel Municìpio, che 
essi gareggeranno nell' ornare di lumi e di ban­
diere le loro abitazioni. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 5 (sera tardi) — Torino 

Varsavia 8 
5. 

per 
chiese e nelle 

lutto cit 

I 

■1 

* 

gioja 

Gli appatrecchi per la­festa nazionale di do­
mani si moltiplicano, . r programmi sono tanti 
e tali'che ci Riesce impossibile anche di rias­
sumerli: ' '.■ ': t . ' 

Questo popolo è meraviglioso ! 11 solo pre­
sentimento di questa festa ha bastato a scuo­
terlo tutto, a mutare interamente il suo aspet­
to — Che ci risponderanrio i reazionari ? Be­
nedice o maledice airUnitn Italiana chi cele­
bra a questo mòdo , con questa parosisnu; di 

, ranniversario di quel giorno che lo di­
vise per sempre dai Borboni, e io tolse ai suo 
isolamento, per ricondurlo in seno alla gran 
Patria'! 

Chi idolatra Garibaldi, personificazione del» 
d'imita naziopale, e 'dell'odio a. qualunque stra­
,nierQ? ama'o non ama l'Unità Italiana? Ec­
colo questo pòpolo — Che r Europa lo giudi­
chi, e viva l'Italia! 

Le feste adunque dicemmo sono innumere­
voli — Questa sera accademia degli artisti a 

,S. Cario, pili tardi gran balio al Casino—Bo­
. inani feste dappertutto, musiche dappertutto. 
ì̂ elV angustia dello spazio siamo condannati di 

, restringerci a ciò che possiamo dare, e ci sem­
bra di dover pubblicare di preferenza il pro­

. grammia delle feste municipali — Eccolo : 

Alle ore 8 p. im sarà istantaneamente illumi­
nato il Portico e la Cupola cliS. Francesco di Paola; 
fuochi di bengala e banda musicale rallegreranno 
quella piazza. 

Alle 8 '1|2 avrà luogo un fuoco artilìziato al 
Largo del Castello. 

Dallo,,O.p. m. in poi la via Toledo, già tutta 
illuminata a gas con palme e ghirlande' su' can­
delabri , verrà tratto ̂ tratto anche rallegrata da 
fuochi'di berigaU a";tro colori, dal Largo di Pa­
lazzo ai Mercatello^ove Y architettonico emiciclo 
verrà secondato con drnumenti di lumi; drapperie 
e bandiere tricolori, ed una orchestra con banda 
musicale ne completerà la gioia. 

Da venerale illuminazione e da fuochi di ben­
e:ala verrà nel corso della serata rallegrata aneo­

Un servizio funebre por 
li uccisi di Wilna fu celebrato nelle 

sinagoghe. Popolazione 
botteghe chiuse 

tà tranquilla. 
Napoli 5 (sera tardi) — Torino 

Madrid 5 — VEpoca pubblica un no­
tevole articolo sostenendo doversi sgom­
brare il Tetuan, mediante onorevoli con­
dizioni» al line di concentrare le truppe 
spagnuole, e rivolgere tutta l'attenzione 
alla situazione dell'Europa/ La GórrUpón­
dcìicia dichiara —nulla esser deciso; ma 
non essere impossibile che il Governo 
entri in codesta opinione. 

Napoli 5 (sera tardi)­
ÌJOpinione­ ha: 1 nuovi invìi di truppe 

nelle provincie meridionali furono fatti u­
nicamente per surrogare i reggimenti che 
sostennero faticosa campagna. —Il Re 
ricevè l'inviato Portoghese/ — La Gaz­
zetta iiflìciale pubblica una rimarohevolo 
Circolare del Ministro 'di Agricoltura e 
Commercio sulla situazione­ economica 

1 orino, <>; 

r ar l a n­illa ', Tn !if,?!i Mi W™ UIli tainento del Regno. Sono nominate parecchie com­
nrt* i ri i AITI Hill 1 ' ss Inrrirt ri i VI i l Ci no rtrmi n «/i nmw.i I & X àgli allievi del Collegio di Musica con accompa­
gnamento di banda canteranno il suddetto Inno 
composto'dal Gay. Mercadanlo , non che il rino­
mato Inno di Garibaldi. 

(•n altro fuoco di artifizio preceduto e seguilo 
da' concerti di una banda musicale avrà luogo nel 
Largo del Mercato, ove il prospetto della Chiesa 
del Carmine sarà anche architettonicamente illu­
minato. 

E finalmente sullo spianato della grande scala 
del lìeal■Albergo do* Poveri 

missioni per isludiare i provvedimenti. 
Fondi piemontesi 71. A LO 

1861 71. 40 
prestito 

austr. 68. 85. 
Napoli 6 r— Torino 5. 

New­York M — L'ultimo corriere non 
recò alcuna notizia modi fi e ante la situa­

" I H " * L 

zione antecedente. v 

Pesth 5 — Furono sciolti otto comitati. 
1 

allievi di quello! Agram ­J­;—Nella Dieta furono recate 
Stabilimento in numero di 140 tra maschi e lem­! propóste di disapprovazione per lo scio­

~"' — .1. i. T , glimenlo illegalo della Dieta Ungherese. 
Torino 

a
11 

mine canteranno, con accompagnamento di banda 
ed orchestra tre grandi cori, e quindi vi saranno 
due concerti a piena orchestra eseguiti dagli a­
lunni dello stcssp' gtabilimonto. 

Da Monteoliveto 5 settembre 181)1. 
.// Sindaco 

Gav. G. COLONNA. 
Domenica narreremo con quel dettaglio che 

ci sarà concesso dallo spazio, ijuanto si farà 
domani, e saremo ben lieti di mandarlo Come 
nuòvo' manifesto all'Europa. 

Londra 5 
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11 palazzo del principe ­d' Àngri sarà decorato 

La nuova associazione dell' Malia una insieme 
al dodicesimo battaglione delia G. N. dì Napoii à 
divisato di onorare il generale Garibaldi nelle per­
sone degli invalidi dcU' esercito Meridionale che 
sono in Sorrento. A questo scopo gli invalidi Ga­
ribaldini, invitati, si rechemino in Napoli, ove una 
commissione mista dì deputatile di Guardia Na­
zionale , provvedere perche degna onoranza sia 
latta a chi sparse il suo sangue nelle battaglie 
nazionali. 

Napoli 6—.tonno o. 
il Times pubblica un di­

spaccio del 14 maggio di Russell che 
la presente la possibilità, che gli Stali 
Uniti del Nord e del Sud cessata la guer­
ra facciano oggetto di seria ijiiestione 
colla Spagna l'annessione di S. Domingo. 

Parigi 5 — Assicurasi che. Piutervislu 
dei Re di Prussia 
luogo a Conipiègnc alla fino di Settembre. 

Fondi piemontesi 71. 40 — o GjO Iran­
cesi 69. 30 — 4 4i2 0(0 id. 99. 00 
GonsoMatr inglesi 93 4i8. 

olì 6 rr­:'­ K 

coli' Inipcralore avrà 

t) 

Vienna 
Napoli 

Mostar 4 l 
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11 palazzo del principe a Angn sarà decorato La Soprintendenza Generale dei Reale Alberto 
con addobbi, bandiere, e trofei ed illuminato,'per dei Poveri, nel duplice intendimento di Jbste^gia­

' memoria di aver accolto d Grande Italiano: la re l'anniversario dell* entrata del ami. ftarfbaldi 

hanno sorpreso un trasporto di 
presso Castro. 'Otto turchi uccisi 
morosa preda di cavalli. 

Torino 
Montenegrini 

cavalli 
i nu-

Guardia Nazionale vi monterà in tenuta di c'ala. 
Alle ore 3 p. ni. la Società Operaia Napólita­. 

na.­in omaggio al suo Presidente onorario" GARI­
BALDI , raccolta nella Villa , muoverà preceduta 

' dal suo grande, stendardo , e dalla banda della pezzi vocali e istrumentaìi sullo spianato della 
Guardia Nazionale , ed i figli degli operai' intuo­ grande scala esterna dì detto Stabiliaieulo.­ , 

re ranniversario dei!'entrata del gen. Garibaldi 
in Napoli, e di mostrare al pubblico i progressi 
fatti dagli Allievi sotto la nuova direzione, ha di­
sposto che nella sera di dimani , 7 settembre , 
abbia luogo un traUenimento musicale con iscelti 1 

BORSA DI NAPOLI — fi Settembre 4861. 
5 OiO­r­72 112 — 72 li2 — 72 318. 
4 OjO — 64 3i4 ~ 64 3[4 — 04 3(4. 
Siciliana — 74 1[4 ~ 74 Ii4 ­~ 74 1[4. 
Piemontese — 71 IjS — 7:Lli8 — 71 1]8. 
Fres. Ital. pror, 71 l i 2 ~ 7 1 li2 —71 iyl 
. » i» defin. 71 li8 — 71 t\8 — 71 t\8. 
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